Il progetto per i lavori di realizzazione della strada Camimello rischia di arenarsi a causa dell’opposizione di alcuni proprietari dei terreni che si affacciano sulla strada oggetto dell’intervento. È quanto è emerso giovedì pomeriggio durante l’assemblea convocata presso la sala riunioni della Profis dall’Associazione Strada Interpoderale Camimello, presieduta da Antonio Pace e coadiuvata dall’ingegnere Pasquale Amato che ha preparato il progetto insieme ad altri tecnici, tra cui il geometra Pippo Vinci. 
Privo di un sbocco al mare per oggettivi impedimenti di natura tecnica, il progetto prevede non soltanto di consolidare e asfaltare la strada interpoderale Camimello che si prolunga in direzione dalla casa Marrone, ma anche di collegarla con la Regia Trazzera, che inizia poco prima della discesa sulla strada che porta a Piana Grande. In sostanza, prevede la creazione di una strada di 5,5 chilometri, che collegherebbe in modo stabile la statale 386 con la provinciale Ribera – Piana Grande, andando a servire ben 500 ettari di terreno. 

Il progetto presentato, se approvato, è immediatamente eseguibile nel giro di 18 mesi. Inoltre, sono stati prodotti dall’associazione quasi tutti i documenti necessari: relazione tecnica con l’indicazione dell’immediata cantierabilità, valutazione di impatto ambientale, planimetria catastale, calcoli idraulici, relazione del geologo, etc. Mancano soltanto le dichiarazioni di piena disponibilità all’esecuzione dei lavori da parte di 6-7 “frontisti”, cioè dei proprietari dei terreni che danno sulla strada, probabilmente infastiditi dall’eventualità di dovere arretrare quanto basta in termini di centimetri per consentire la realizzazione dei lavori e la posa dei cordoli esterni in calcestruzzo di 0,75 mt di spessore. “Le loro terre non vogliono che vengano toccate” - è l’amara constatazione di Angelo Di Stefano, responsabile della Profis che si è occupato della richiesta di finanziamento del progetto, i cui costi per il 75% dei costi sarebbero a carico della Regione Siciliana, per un importo complessivo dei lavori di 1 milione e  350mila euro. L’ing. Amato ha però detto che uno dei motivi di irricevibilità del progetto è la mancata produzione della dichiarazione di disponibilità, anche di uno soltanto dei proprietari frontisti.
Per cercare di risolvere il problema, l’assemblea ha quindi deliberato di affidare l’incarico di raccogliere le firme di autorizzazione dei proprietari “frontisti” al comitato operativo composto dai seguenti membri dell’associazione: Antonio Pace, presidente, Corrado Lupo, Pietro Gatto, Vincenzo Smeraglia, Filippo Tallo, Ludovico Valenza, Giuseppe Bono, Lahiri Cappello, Calogero Geraci e Raimondo Barbera.
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